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LETTERA DI S. SANTITÀ GIOVANNI XXIII AL  
PRIORE GENERALE LUCIANO RUBIO, 

IN OCCASIONE DEL BICENTENARIO DELLA FONDAZIONE  
DEL COLLEGIO DI VALLADOLID1

 
 

Roma, 25 ottobre 1959  
 
   Si compie ora il secondo centenario della erezione del Collegio di Valladolid, gloria 

dell'Ordine, fonte uberrima di vigore spirituale,  come lo dimostra la sua storia, del quale tu, 
amato figlio,  da poco tempo prendesti il timone. In esso si sono formati, sotto la direzione di 
esperti maestri, una grande moltitudine di giovani nella Regola e nello spirito della grande 
Famiglia Agostiniana e si sono preparati nelle scienze più elevate per compiere degnamente il 
ministero sacerdotale. Ancora oggi continua ad essere un fertile semenzaio di nuove 
vocazioni. 

 Ben conosciuto da Noi è il lavoro dei vostri fratelli, figli di questo Collegio, che 
molto tempo fa seminarono la parola di Dio nelle Isole Filippine da dove passarono poco 
dopo al grande Impero cinese; di quelli che lavorarono e lavorano per diffondere la luce del 
Vangelo nelle regioni amazzoniche del Vicariato di Iquitos e di quanti hanno svolto e 
svolgono il ministero parrocchiale o si consacranoalla educazione e alla formazione della 
gioventù nei diversi luoghi dell'America. Essi, non solo hanno fatto onore e hanno dato 
prestigio all'Ordine con la scienza e le virtù acquisite in questa Casa,  ma hanno prodotto 
copiosi e illuminati frutti per la Chiesa e per la Società civile. 

 Per tale motivo, al compiersi del secondo centenar.io di questo Collegio, cattedra di 
virtù e origine di opere feconde, Ci congratuliamo con voi al contemplare il tesoro di tante 
egregie gesta, e facciamo voti perché gli alunni che costi dimorano, siano degni eredi dei 
predecessori - operai instancabili nella vigna del Signore - tendano con animo gioioso e 
deciso alla santità e si istruiscano nella genuina dottrina, perché, come esemplari e perfetti 
sacerdoti,  arrivino ad essere esimi ornamenti della Sposa di Cristo in questi giorni in cui le 
necessità della Chiesa sono tante e tanto urgenti. Che non li spaventi l'asprezza della lotta, ma 
li nutri la speranza del trionfo e li infiammi la grandezza del premio, meditando sempre 
quelle parole di S. Agostino che assicura: 

  Che non vi è in questa vita, specie in questi tempi, lavoro tanto 
arduo, difficile e travagliato come quello sacerdotale, però non 
vi sarà in cielo premio più pieno, se esso si esegue secondo il 
mandato di Nostro Signore... (Ep. 21, 4, PL 33, 88). 
  Invocando l'intercessione del nostro celeste Patrono, del quale il vostro Ordine 

riceve1Jteil nome, impartiamo a te, amato figlio, a tutti i religiosi affidati alle tue cure in 
modo speciale ai Superiori ed agli alunni del Collegio di Valladolid, la nostra benedizione 
apostolica. 
 

                                                           
1 Testo in latino in Acta OSA 5 (1960) 2-3. Pubblicato in Vivere nella libertà sotto la grazia, [I], Roma, 
Curia Generalizia Agostiniana, 1979, pp. 15-16. 
 




